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GLI ATTI AGGRESSIVI DELL'AUSTRIA 


Da ‘alcuni «anni di Austria ela Sardegna |} 
in atti diplomatici ed-in altre manifestazioni 
pubbliche si lagnano a'vicenda'di atti' ag- 
gressivi' che perturbano la pace e la sicu- 
rezza dei rispettivi stati. 

Fra le lagnanze della, Sardegna, e .del- 
l’Austria hayvi., però .la differenza \che. le 
prime sono come quelle:dì un uomo» sano 
che vedé ‘minacciata ‘ed insidiata’ la sua 
salute ‘dal’’suo’ vicino , e Té ‘altièe ‘Come 
quelle di un ‘ammalato che accusa îl vicino 
di essere causa dei dolori prodotti dalla 
propria malattia. 

L'Austria infatti è come un uomo amma- 
lato cuiì la minima commozione  cagiona 
atroci convulsioni che potrebbero ‘essere 
mortali; perciò chiude ermeticamente le fi- 
nestre alla luce e pone al di fuori a grande 
distanza le suè sentinelle colla, consegna di 
ammazzare, chi facesse chiasso. Ma havvi 
un vicino allegro e ispo che. vuol. godere 
la sua vita; fare anche. un'‘po’ divchiasso 
se gli piace e che è dell'avviso che l’am- 
malato dovrebbe andarsene..... all'ospedale; 
ma quello non vuole, è preferirebbe di far 
ammazzar il Vicino come ha già fatto cogli ; 
altri. 

Se bene. esaminiamo» tutte » le lagnanze | 
dell'Austria. verso. il. Piemonte, esse si ri- 
ducono sostanzialmentente ad asserire che | 
il Piemonte colla sua libertà, co’ suoi sen- 
timenti ‘italiani suscita la rivoluzione nel | 
regno lombardo-venéto. La stampa , la tri- | 
buna, gli atti diplomatici, persino le difese 
militari del Piemonte sono tutte cose di cui Î 
l’Austria.‘si lagna ‘e. alle quali attribuisce ! 
l'agitazione ( rivoluzionaria nel regno lom- ‘ 
bardo-veneto' e nel resto dell’Italia. Quiesti | 
sono gli atti aggièssivi del Piemonte, ac- 

+ cusati dall'Austria. | 

La rivoluzione è una malattia: che: ha. 
esistito in Italia in istato latente dal 1814 
sino al, 1847 con brevi scoppi a lunghi 
intervalli. ,Nel:1847 il Piemonte ‘trovò il 
rimedio e ne guarì, mentre nel restodell’I- 
talia la malattia passò alla stato ‘algido ; 
allora il gran rivoluzionario era Pio IX. Il 
principe Metternich diceva .di aver. pensato ' 
a tutto per,lenere%in: freno» la rivoluzione , 
solo di avei» dimenticato la possibilità di un! 
papa liberale. ‘ | 

Ora i grandi ‘rivoluzionarii sono il re. 
Vittorio Emanuele . .e il conte Cavour; che! 
l’Austria accusa come autori di. tutti i suoi 
mali in Italia, 

La vera: causa della - malattia d’Italia; ! 
della rivoluzione; sone" ‘trattati del'1815, | 
e loro conseguenze, î cattivi governi soste- i 
nuti dall’Austria è la dominazione straniera 
fra il ‘Ticino e l’Adriatico. 

Ma il gabinetto di Vienna le dissimula 
perchè , riconoscendole.; dovrebbe portarvi | 
rimedio col farle cessare, cioè coll’abdicare 
la sua potenza nella penisola. 

| 
il 


Il Piemonte colla sua presente attitudine 

è come se ditosse: Io sono , guarito .dalla 
malattia rivoluzione coll’applicazione de’prin- 
cipii di libertà ed: indipendenza ‘nazionale; | 
I resto dell’ Italia può guarire coi medesimi 
mezzi; è mio dovere è sono pronto ad as- 
sisterla in'questa cita’ per quinto ‘stà in me. 
L'Austria invece non ha altro mezzo fuor- 
chè quello di ridurre di nuovo la rivolu- 
zione allo stato latenie ;, ma:ciò non è più 
possibile, la malattia, senza ‘i rimedii che’! 

sanarono il Piemonte, deve fare il suo corso. 
Da ciò si scorge..che. la «diplomazia ‘ha I 
ora assunto per: riguardo all'Italia un’ im- 
presa superiore alle sue “forze ; essa non 


| 
| 
I 
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ma essa mon può, nemmeno. : ridurre. ila. ri-.‘»€ soluzionè di difendere contro ogni’ at- 
volùzione ‘allo. stato laterite come vorrébbe?' « tacco i diritti dell'Austria ‘in Italia quali 
l’Austria; lar rivoluzione è' un'essere nel'‘‘« risultano dai trattati. » 
quale ‘la diploniazia non ha ‘alcun'potere, ° Abbiamo accennato che ‘cosà intende N 
come la voce: dell’uomo non può domare i ‘.gabinetto austriaco, quando parla di difen- 
flutti e i venti. | dere i trattati; î suoi. atti aggressivi con- 
Non, potendo negare la malattia, l’Austria, - tro il Piemonte sono celati sotto questa. e- 
per. dissimularne .le vere. cause, è costretta! spressione artificiosa. Le. citate parole indi- 
a cercarne » delle fittizie e ‘le trova. nello»: : cano quindi la ferma. risoluzione dell'Au- 
stato di sanità del Piemonte, che le'riesce- stria di procedere ad altri; atti ‘aggressivi 


"pira 
Un foglio, arretrato. cent. 40; 


| torture, austriache , 


molesto. 
L’Atistria è ‘straniera in Italia, e se gli. 


italiani non vogliono stranieri, l’Austria ne ‘ 


dà colpa al. Piemonte, 
L’Austria opprime gl’ ‘italiani «con barbare 


soldatesche; :con'stati d'assedio; con! pati 


boli, con imposte di danaro e di ‘sangue, 


con vessazioni d'ogni genere, e se gl’ità- “ 
liani reagiscono contro le violenze, l’Austria 


ne dà colpa al Piemonte. 
L'Austria: sostiene governi malvagi e:cor= | 
rotti, e se le popolazioni si sollevano contro 


la malvagità e la corruzione , l’Austria ne 


dà colpa al Piemonte. 

L'Austria ha fatto mille promesse agl’ita- 
liani e le ha violate tutte, ha sempre man-; 
tenuto in Italia un, sistema di inganni edi 
fallacia, e quando gl’ italiani edotti dall’e- 
sperienza respingonò e smascherano questi | 
artifizî, VAustria ne dà colpa al Piemonte. 

E quando’ il Piemonte si ‘commibdve al | 
grido ‘di dolore che innalza l’Italia fra le | 
l'Austria accusa il Pie-.. 
monte di essere, provocatore. . 

Questi sono. gli atti aggressivi dei quali | 
l’Austria fa carico al Piemonte. 

L’Austria alla sua volta sequestra i beni 


' di sudditi piemontesi, pretende ehe siano 


| modificate le leggi interne del paese a suo | 


beneplacito, non vuole ascoltare le giuste | 


lagnanze del Piemonte in solenni congressi 
europei, interrompe con. futili pretesti le 
relazioni diplomatiche, trasforma gli stati 


' indipendenti dell’Italia in suoi vassalli e li 


eccita a commettere atti vessatorii contro 
il Piemonte, fa discendere dalle Alpi un e- 


sercito di 150,000 uomini, disposti non | 


nelle guarnigioni, ma in atto di offesa verso 
l'estero, converte il diritto di guarnigione 
a Ferrara e Piacenza in una amplissima ser- 
vitù militare; e occupa quelle piazzè', am- 
pliate, fortificate e ‘ipprovvigionate sul piede 
più formidabile, non con semplici guarni- 
gioni, ma con interi corpi d’armata, prepara 
passaggi di fiumi finittimi, porta ai confini 
| muinierosi corpi d’esercito; cerca alleanze di 
| guerra nella confederazione germanica, at- 
tribuendo alla Sardegna intensioni aggres- 
sive, e rivoluzionarie. 

Questi ‘sono i principali atti aggressivi 
che. l’Austria ha finora messo in opera con- 
i(tro.il Piemonte, e che maschera col. pre- 


) testo di ‘difendere i i lraltati. 


Contro le sinistre conseguenze di questi 
atti il Piemonte si è finora» difeso coll'as- 
sistenza del suo buon diritto, dell'opinione 
pubblica, colla benevelenza de’ suoi alleati 
e col rispetto che la sua spada seppe gua- 
dagnarsi sui campi di Crimea. 

La nostra spada, i nostri alleati, il no- 
stro diritto e l'opinione pubblica ci assiste- 
ranno con eguale successo contro gli ulte- 
riori atti aggressivi che medita l’Austria, e 
ci daranno la forza. di porre un termine 
per sempre alla. possibilità di simili atti in 
Italia. 

Che l’Austria :mediti ulteriori atti aggres- 
sivi, lo dimostrano î'suoi apparecchi mili- 
tari che altrimenti non avrebbero alcun ob- 
bietto, ed è ancora reso manifesto dalla nota 


“del ‘conte Buol, che î giornali hanno testè 


i dai quali può venire come conseguenza la 
+ guerra. 


L'articolo :del. Monifeur ha risposto alla 
provocazione austriaca; vedremose |’ Au- 
stria avrà l’ardire di passar oltre. 


LA PACE E L'OPINIONE PUBBLICA 


Un nuovo opuscolo sulla quistione d’Italia! 
Esso è del signor Felice Ribeyte, redattore 
capo del Journal de Saint-Quentin, e s'inti- 
tola — Za paix et l'opinion (1). 

L'autore spera ancora in una soluzione 
| pacifica della quistione; ma crede che, se 
; «non si. può venire ad accordi onorevoli colle 
diplomatiche negoziazioni, la politica impe- 
riale non abbandonérebbe la quistione ela 
| guerra scoppierebbe, essendoci di mezzo 

i l'onore e la dignità della Francia. I trattati 
relativi all’Italia vanno modificati : c’è una 
{ necessità che niuno può contestare. Perchè 
i mon fare. pacificamente, ciò, che si sarebbe 


«qostroni dopo molti sacrifici e molte vittime? 


Queste l'argomento dell’opuscolo, in cui 
i se nén hanno idee nuove, sono però svolte 


| idee giuste. 


(4) Parigi, dalla libreria Dentu; Torino, presso 
| la libreria di 7., Degiorgis; via Nuova. 


| LEGGE DELLA GUARDIA NAZIONALE 


VITTORIO EMANUELE II, Ecc, Ecc. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap- 
provato: 

Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Art. 4, Nessuna elezione di uffiziali, sott'uf- 
fiziali e caporali nella guardia nazionale è valida 
se, oltre l’adempimento di quanto si dispone dalla 
legge 4.marzo 1848, non interviene ad essa la 
metà almeno dei militi iscritti sui ruoli di ser- 
vizio ordinario della compagnia o suddivisione 
di compagnia. 

Qualora alla prima adunanza non intervenga 
il prescritto numero di militi, se ne convocherà 
una seconda entro otto giorni successivi. 

Se pure in questa per mancanza .del numero 
legale non si può far luoge a valida elezione, 
la nomina degli uffiziali sarà develuta all’inten- 
dente, quella dei sotto-uffiziali #ì comandante 
superiore dove esiste, ed'in difetto al rispettivo 
capo legione, maggiore o capitano, secondo che 
la milizia è formata per legioni, per battaglioni 
O per compagnie; 

1 caporali saranno in talè casò nominati dal 
maggiore del“battaglione ‘o dal capitano’ della 
compagnia, se questa non'è riunita ad un bat- 
taglione. 

Art. 2. Per la validità delle rose da formarsi 
secondo il disposto dagli articoli 44 è 47 della 
citata legge; è pure necessario l'intervento della 
metà almeno degli individui chiamati a con- 
correre allavloro: formazione. 

Mancando il numero legale anche alla seconda 
convocazione; la rosa sarà formata ‘ dall’inten- 
dente. 

Art. 3. La divisa della‘ guardia nazibtiale è 
determinata con reale4decrétò per tuttii comuni 
dello.stato. Dovrà essere uniforme, semplice e 


.| di.poco dispendio: 


Essa è dichiarata obbligatoria per tutti gl’'in- 
scritti sul controllo del servigio ‘ordinario a co- 
minciare dall’epoca che sarà ‘stabilita dal ‘detto 
decreto reale. 

Potrà tuttavia essere cofcessa con dulitelò 
reale a quei comuni che ne faranno la domanda, 


ne e.irichiami devono .esser indirizzati franchs alla 


del giorasle. Nox si restitniseono i mamoscrilti. 


può guarire Italia”, ERA a questo fine *divulgata In essa il .gabinetto . patria per. deliberazione dei rispettivi. consigli; un’altra | 
uopò che l’Austria se ne vada_e la-sola ; dice: e..La,guerra, sì, presenta comea poss; divisa di maggiore spes?, purchè uniforme per 
:| diplomazia non è in grado di .espellerla.; «sibile conseguenza: della nostra. ferma fi- 


| tutti ì comuni. 

In questo caso saranno dispensati dl vestire 
la speciale divisa i militi riconosciuti în iststo 
di ristretta foriuna dal consiglio delegato; ‘e 
quelli che avranno raggiunto l’eià di cin- 
quant’anni; ma sì gli uni che gli altri dovran- 
no sempre vestire in servizio la divisa come 
sovra determinata per tutti i comuni dello stato. 

1 militi che, trascorso il termine, si presen- 
tassero al servizio non vestiti dell’uniforme loro” 
prescritto, saranno. considerati e puniti. quali 
colpevoli di ricusato servizio. 

È mantenuto ed è esteso a tutti i. graduati 
il disposto, dall’ art. 46 della legge 4. marzo 
1848, ? 

Art. 4. È considerata quale servizio obbliga- 
torio per tultì indistintamente i militi inscritti 
sul controllo del servizio. ordinario la tutela 
delle proprietà contro i furti campestri nei li- 
miti del territorio comunale. 

Il sindaco. può richiederne a tale scopo il. 
comandante della guardia nazionale, che dovrà 
dare le opportune disposizioni, 

Art. 5. | corpi distaccati della»guardia na- 
zionale per servizio di guerra non'sono desti- 
nati che alla guarnigione delle città e fortezze, . 

e ad altri servizi interni d'ordine e di sicurezza 
pubblica. 

Tale servizio non potrà’ durare oltre 40 
giorni, a meno che il luogo di presidio sia di- 
chiarato În istato d’assedio. Ad esso possono 
essere chiamati successivamente i militi di una 
o più provincie, di uno ‘0 più mandamenti o 
comuni. Nessuno però .devrà essere chiamato 
per la seconda volta a far parte dei corpi di- 
staccati, se. tale servizio non è prima stato pre- 
stato da tutti coloro cui nello stesso comune 
incumbe tale’ obbligo secondo da legge. 


Ul milite?chi 
UDDENITE; A ema TE poi i suoi richiami 


presso il ont del corpo. 

Art. 6. Tutti gl’ inscritti sul registro di ma- 
tricola stabilito per ogni comune, che non ab- 
biano compito l’età di 35 anni e che non ab- 
biano legittime cause di esenzione, possono es- 
sere chiamati a far parte dei corpi distaccati in 
servizio di guerra, 

Se tutti i militi d'un comune non sono con- 
temporaneamente chiamati al servizio, la desi- 
gnazione del contingente richiesto sarà fatta dal 
consiglio, di ricognizione di ciascun comune, in 
ragione d’ età degli inscritti, cominciando. dai 


più giovani. 


Potranno essere ammessi a tale servizio co- 
me volontari anche i militi che abbiano com» 
piuti i 35 anni, purchè sieno idonei al servizio 
medesimo e ne facciano spontanea domanda. 

Andranno esenti dal servizio dei corpi di- 
staccati i vedovi con prole. 

Art. 7. Per l'arruolamento, 1’ ammessione , 
l’esenzione o l’ esclusione ‘dei militi nei corpi 
distaccati della guardia nazionale ,. come per 
tutto ciò che si riferisce alla formazione dei 
detti corpi e alla designazione e nomina dei 
graduati, si osserveranno le norme prescritte 
dal regolamento generale della leva e dalle leggi 
organiche dell’esercito. 

Art. 8. Potranno dal governo essere formati 
corpi composti di volontari inscritti sui ruoli 
della guardia’ nazionale. 

Gli uffiziali di questi corpi sono nominati dal 
re sulla proposta del ministro della guerra, ed 
i sotto-uffiziali e fgraduati dal comandante del 
corpo. 

Le condiziòni per l’ ammessione e le norme _ 
pel servizio di detti corpi saranno determinate 
con particolari regolamenti. 

In caso di guerra, detti corpi fanno parte in- 
tegrante dell’esercito, è sono sotteposti alle 
norme e discipline militari. 

In questo caso la ferma dei volontari durerà 
sino a sei mesi dopo la conclusione della pace. 

Art. 9. Non più targi di sei mesi dalla pub- 
blicazione della presente legge si procederà a 
nuéva e generale elezione di tutti i graduati 
delia milizia nazionale, secondo le norme pre- 
scritte negli articoli primo e secondo. i 

Art. 410. Per regio decreto, sulla preposta del 
ministro dell’interno;. potranno essere nominati 
ispettori temporari, coll’incarico di invigilare © 
l’istruzione della guardia nazionale nelle diverse 
parti ‘dello stato, la conservazione delle armi ad 
essa affidate di proprietà del governo è dei co_ 


- 


muni, e l'osservanza del preseritto 
della presente legge. 
Art. 44. Sono dero artici 
427, 128;:429,,0130, 4133; 434,442 della legge 
4 marzo 1848; ed in genere .qualunque dispo- 
sizione di legge © ‘regolamento contrario alla 
presente. Ù 6 
Ordiniamo' che la presente, munita del’ si- 


gillo delle statò, sia inserta nella raccolta' degli 
atti del governo, mandando a chiunque spetti‘ 


di osservarla e di farla osservare come. legge 
dello stato. 
Dato ini Torino, addi 27 febbraio 1859. 
VITTORIO ‘EMANUELE. 
C. CAVOUR, 
EZIO ELSE I EIIÀ DMN MIA DIL AZIONI GI DI 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 8, matt. 

Si legge nel Moniteur il seguente decreto: 

ll nostro amatissimo cugino il principe Na- 
poleone cessa, in seguito a suo desiderio, di 
essere incaricato del ministero dell'Algeria e 
delle colomie. | : 

Il Constitutionnel pubblica ‘un articolo Sotto- 
scritto Rende, intornò ‘alla dichiarazione del 
Moniteur: spiega come non sia un passo indie- 
tro (reculade) siccome pretendono alcuni; parla 
di una’ specie di trociata' ‘che una propaganda 
attiva era riuscita a sollevarein Germaniu con- 
tro la politica dell’imperatore; ‘dice ché il go- 
verno ha confidato‘ ‘lealmente ‘alla diplomazia 
europea la cura di trovare uno ‘scioglimento 
alle difficoltà; manifesta la‘ speranza’ ‘ché tale 
soluzione sarà pacifica e 'conchiude'« Quando 
una simile dichiarazione è fatta da ‘un governo 
ch'è sicuro della propria forza; dev'essere cre- 
duto e.nen sospettato di ‘reticenza 0° di debo> 
lezza. .» : 


Bonsa pi Paris: del 7 marzo. 


Fondi francesi im contanti in fiqnidazione 
3 p. 00 nio 69 25° 69 25 
4.112 p. 0)0 95.70» > vaglia staccato. | 
Consolidati inzì. 96 118 
Fondi pie&oatesi 
1849 5 p. 00° 81 » 8150 
1853 Sp. 00° > > »°I 
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__ INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


aim pini 


VITTORIO EMANOBUE IF ecc; ot 

Il senato’ la camerà” dei deputati hénno 
approvato :" 

Noi ‘Abbiamo sanzionsto ‘“é promulghismo 
quanto segue: 

Art. f. È fatta facoltà al governo del re' di 
sospendère per quel tempo che stimerà neces- 
sario l'esportazione dei foraggi'e dell’avena per 
la frontiera fombarda. 

Art. ‘2. Sono applicabili alla presente legge 
la disposizioni contenute nel titolo 5 del rego- 
lamento annesso al R. Editto 4 giugno 1810. 


Art. 3. Il rainistro delle finanze è incaricato | 


dell'esotuzione di questa ‘lisposizione, 
Ordiniamo che }a presente, munita del si- 
gillo dello stato, sia inserta nella raccolta de- 
gli atti del governo, mandando a chiunque | 
spetti di osservarla e di farla osservare come | 
legge dello*stato.' 3 
Dat. a Torino addi 6 marzo 4859, 
"VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. | 
IL MINISTRO DELLE FINANZE. Î 
Visti gli articoli 4 è 3 della legge in data ' 
d'oggi, colla quale venne. fatta, facoltà al go- Î 
verno del re di sospendere |° esportazione, dei | 
foraggi e dell'avena per la frontiera lombarda, | 
Ha decretato e decreta : 
Art. 1. È sospesa l'esportazione dei foraggi | 
e dell'avena per la frontiera della Lombardia. 
Art. 2. Tale disposizione avrà effetto dal 
giorno della pubblicazione del presente decreto, 
il quale sarà inserto nella raccolta degli atti 
del governo. : 
Dat. in Torino addi 6 marzo 1859, 
Il ministro G. Lanza, 


TREAT TIZIA II 
FATTI DIVERSI 


Partenza. Oggi parte da Torino il sena- 
tore comm. Carlo Boncompagni, ministro resi- 
dente di Sardegna presso la corte di Torino, 
per restituirsi al suo posto a Firenze. ° 

Feste :iel carnevale. L’uliimo giorno 
del carnevale non è stato meno gaio e lieto 
del precedente. Il corso fu'assai frequentato ed 
il diluvio de’ coriandoli supera l’imaginazione, 


Non parliamo di maschere, chè ve ‘n'erano a | 


Ì 


| 


x 


l'art, 3. «migliaia 
gati gli articoli 129, 126, 


} tale sveltezza , 


{ stanno aleuni leg 


| a cui Sua Altezza, saccostatasi al loro letto si 


| augusti figli di Vi torio, Emanusle, 


i nerale del corpo reale di stato maggiore Cos- 
« sato, ex-comandante 


coriandoli fossero riservati al corso e non nelle 
altre vie, perchè divenn 0 unal stifiope 
passeggieri pacilici e case di Giverbi, |. 
Nélia sera ]6 maschere aumentarono ineala 
ciltà mostrayrsi, proprie in festa. Del resto. il 


massimo ordine: consueta nella nostra | 


città, POTRA st * 
« R_ deportati mapolitani, — Leggesi 
nella Guzzetta piemontese : 


«-Il-barone-(arlo Poerio -con sessantasei na-- 


politani imbarcati a Cadice per essere deportati 

in America , sbarcavano ieri a Queenstown in 

Irlanda: Hanno! invocata’ la! protezione: del'mèr: 

chese Emanuele .d’Azeglio,. inviato straordina- 

rio e ministro plenipotenziatio "di S My ilré 

nostro augusto. \sovrano. presso; la; corte . di 

Londra. > 

La, Gazzetta piemontese, si affida certo 

nel buon ‘senso dei lettori, annunziando 
|.che i deportati invocarono la protezione del 
| ministro plenipotenziario di Sardegna senza 

aggiunger altro. 5 

E noî'soltanto, per meglio manifestare i 
sentinienti di ‘politica nazionale e di ‘Uma- 
nità a' cui ‘s’inspia’ il'inostro governo: di- 
chiariàmo che il'conte di Cavour, ministro 
degli affari esteri, ha tosto incaricato -il 
ministi‘o plenipotenziario ‘a Londra di ac- 
cordare/ ai quegli, esuli illustri ‘il: patrocinio 
di cui lo richiedevano e. tutto. l’ appoggio 
che per lui polevasi. 

R. Accademia militare. ]l giorno 6 
del correnté marzo , l'Accademia Imilitara/ dî 
uo spettacolo imponente, e che non potè fare 
a meno di commuovere gli astanti. 

Il priacige Umberto, ‘coll’àugusto suo fratello 
il duca di Austa, venne a distribuire i premii 
agli allievi che più si distinsero nel corso. del- 
| l’anno scolastico. 

Alle ‘tiova è mbzza antimeridiane, al giungere 
| Ueile LL. AA. ilbattaglionieaccallemico ia ‘armi, 
(il persoliale di ‘servizio Imilitate ed'il'eorpo ine 
|'ségrante,isiavanolattendendoli nel’oratorio; ‘In 
|'trodotii dal. comandante generale, il quale:mosse 

loto incontro ,;; seguito dal personale. militare 


Superiore, tutti raccolti.in famiglia assistettero, 


alle erdinorie funzioni religiose. 
Dopo, ‘il'giovine' principe ‘si compiarqu® di 
|vintrattenersi ‘separatamente coi ‘professori e ti: 
petitori;' ciascuno dei quali interrogò suile cose 


risgusrdanti la propria scuola ne modo più la- 
Tati rene re menhir adi urrve ny pian sl'ara, 


ben larghe: «. precise, cognizioni. na Altezza 
volle in seguito fare Ja personale conoscenza 
|degli allievi ufficiali, e, mano mano, del per- 
sonale. militare; 

Rrima della distribuzione. delle onorificenze, 
} il comandante generale presentò al principe il 
{;psemio d’ onore, da Jui vinto nel concorso al 
| tiro del [refsaglibi\chgli @llisti, nel passato fui 
glie. dn queli' istante ben cordiali segni di ap- 
provazione furono ati con vivissimi Applausi. 

Fatta la distribuzione; gli allievi diedero sag- 
| gio della Joro abilità ne' varii esercizit militari, 
esi può dire che questa fu la parte più inte 
| ressinte della funzione : evoluzioni di linea, 
manovyra!del:bersagliere, attacco alla baionetta, 
col bistone, colla spada, colla: sciabola 5 ginna- 
| stica — Tutte queste esercitazioni furono fatte 
con tanta.precisione , con ‘tanto ordine, è con 
‘esi ‘succedettero così  mirabil- 
mente, che:due' ore. e più passarono come per 
incanto. 

Il principe volle visitare.’ infermeria dove 
germente ammalati, fra i quali 
gli allievi Garaw, Sforza Cosarino'e Du Noyer ; 


compiacque consegnare i premii da lero ripor- 
tati, di propria. mano. 

Le LL.. AA, visitarono i dormitori, Je. gal- 
lerie degli studi e quindi discesero. nella sale 
della biblioteca, dove. stavano esposti.» moltis- 
simi dei lavori fatti dagli, allievi, di fortifica= 
zione, di architettura, di disegno lineare; di 
paese e di figura, alcuni dei quali furono giu= 
dicati meritrveli ci essere offerti in :\donò agli 


La festa, solenne per se medesima, lo fu 
maggiormente per la. presenza ‘dei parenti, i 
quali accorsero in, grandissimo numero; non 
che di moltissimi ufficiali dell’armata; éex-al- 
lievi. dell'Accademia. Si. notarono.. con piacere; 
oltre. al generale Rossi, governatore dei prin: 
cipi, anche, il comandante. generale. del corpo 
di artiglieria, Dabormida, ‘ed .il comandante ge- 


generale dell’Accademia; 
nella; quale ha; lasciato tanto igrata memoria 
di sè. 3 

\\l.pregressi nell'istruzione e l’ordine''che re. 
gna nell'Accademia sono fatti lusinghieri per le 
famiglie e. pel paese, nè ‘valgono a scemare la 
fiducia alcuni casi spiacevoli,.che possono acca- 
derè ovunque v'è adunanza di molti giovani, 
ma che si,spera non si rinnoveranno, ; 0.» 
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PRIN] NT) 
soi Dita 


‘stato =conveniente che i- 


è accontio "darte uma 


pe i "solennè “smentita | 
:] al _modo.con cui.la, Gazzetta ufficiale disddilano 
Jin suo numero. ello Scorsòh, brai a- 


gerando uno di questi fatti, vi 
(Ser in questo militar istituto - 
| dine è di dissoluzione. Lo scr 
‘rispondenza che si‘ compiaeque 
informarla,, 
lievi. per 


isingannarsi. Avrà. così sanche il 


plesso di questo corpo,; a formare il quale, ora 
ogni terra italiana 


l’Istituto! militare d Italia, 


Visa nelle segoenti sottocommissioni + 


T. Per l'esame del bilancio'attivo, e di quello 
del dicastero di'finanze, presidente cav. Arrialtò 
#* segliet. cav. Brigàone <— idonte Ottavio Re- 
Ricci +. avv, Marco 
avv. Cotta Ramusino — avv. Brunet. Questa 
Sottocommissione ha scelto per relatore del hi- 
quello delle fi- 


vel —..marchi Vincenzo 


lancio attivo l’avy. Brunet e di’ 
nanze il cav. Arnulfo. 


2. Per l'esame del bilancio ‘dei ‘ditasteri ‘di 
guerra ‘e marineria, presidente ‘avvi.Depretis— 
segretario. dott. Bottero —; generale: Quaglia — 


avv. Casaretto — colonnello -Menabrea — avv. 


Castagnola — march. Monticelli. Questa. sotto- 
commissione ha scelto a relatore del bilancio di 
guerra il generale Quaglia e di quello della 


marineria l’avv. Depretis. 

3. Perl’esame ‘del bilancio dei' dicésteri! dei 
lavori: pubblici. e. dell'interno, «: presidente» Ro- 
becchi —, segretario cav. «Gaspare Cavallini. — 
bar. Sappa — avv. Giovanola,— Lorenzo Va- 
lerio — avv. Guglianetti — march. Del Carrettò. 
Questa sottocommissione ha scelto a relatore 
del bilancio dei lavori pubblici l’avw,' Giova- 
nola e di quello dell’ interno l'avv. ‘Guglia: 
netti, | { iù 
4. Perl'esame:déisbilanci dei dicasteri del 
l'istruzione ,pubblica,., di, grazia e giustizia e 
degli affari, esteri, presidente, bar. Falqui Pes 
— segretario avv. Mazza. —. avv. Ara — cav. 
Capriolo — cav. Demaria — cav. Astengo — 
avv. Daziani. Questa sottocommissione ha ccelto 
a_relatora del hilancio dell’istruzione pubblica 
il cav. Capriolo, di quello di grazia e giustizia 
| l'avv. Ara e di quello;degli affari esteri Vavy. 
| Déziani, ” 

La fontana della piazza Carlo Fe- 
lice, La nostra città, la quale è sprovveduta 

di fontane, non potendosi ' dar questo nome a 
quelle di Piazzà Palazzo ‘di Città} ” Piazia d'Ita- 
tia e de’ Giardini pubblici; è ‘stata ‘lietissima 
del bello esperimento: fatto si mella Piazza! dello 
Scalo della strada ferrata del getto: d’acqua po- 
tabile condotta a Torino dal Sangone,: | 
Teri, martedì , furono a vederla i RR. Prin- 
cipi, nell'ora in cui l’acqua veniva sprigio- 
Nata. La folla era assai numerosa , ed i curiosi 
non mancand'iu alcuna ora del giorno ; ma 
| anche questo ‘ divertimento passa ‘e. non dura, 
| giacchè. presto: dee cessare, per non ricomineiar 
più, se.il, municipio, non, ci provvede. 

Faccia il municipio. economie quante crede; e; 
che non tornino dannose. al pubblico servizio 
ed alla istruzione. popolare; ma provvegga To- 

| rino di fontane, poichè l'acqua c’è. È un ab- 
bellimento indispensabile , ‘e'‘hel quale" siamò 
stati preceduti da tutte le grandi ‘città. 

Nuovi opuseoti. (È venuto ‘a luce a Lon! 

dra un interessante wpuseolo ‘intitolato: talits 
condition, Great Britain: its policy: (L’Italia: Ja 
sua condizione. La Gran Bretagna: la. sua _po- 
litica). È una serie di Jettere: indirizzate, a lord: 
John Russell da un liberale inglese, Con molta» 
eflicacia di argomentazione e con forma briosa 
e vivace l’autore pone in ‘evidenza le nume- 
rose ragioni di simpatia -che corrono tra l’In-- 
ghilterra' e la causa italiana, ‘e parla del nostro 
paese e del: resto d’Italia..con molta cognizione 
di causa e cen schietta. benevolenza. tal 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenta por'titolate dell Orinione). 
Pavia, li 5 marzo, i i) 
sono già allon- 


Alcune famiglie di militari si 
tanate da ‘questa città. ‘Furono 
comandante di piazza è del suò aiutante; altre’ 
si riteigono prossime a partire, e tra queste sì 
nominano quella del capitano de’ gendarmi; da 
famiglia Volpi è quella del professor Miller, uomo |. 
meritamente inviso per le sue sfacciate. provo- 
cazioni! rr e da 

Tranne-la doppia pagg, 


pure quelle del 


che non è ancora in 


lore a dellatcor- 
di “malamente 
non;ha. che. da: interrogare gli al- 


campo di convincersi esistere un così mirabile 
accordoin-tutte*le-singole parti; enel com 


i manda il suo contingente, 
che quasi lo si può ‘è ‘buon’ diritto chiamare 


Commissioni! legislative. La ‘commis: 
sione-della camera:dei tteputati lincaricata delè 
l'esame, del bilancio ha scelto a' suo presiderite 
l’onorevole Robecchi — vice-presidente il ge- 
nerale Quaglia — e segretarii il cav. Gaspare 
Cavallini e avv. Piétro Mazza. Quindi si è di-. 


| borgo di S. Antonio, e i 
| San Nicolò oltre Trebbia : 


io Gi scrivono; da Mi 


at 


o) Te strettezze “dell’erario, la truppa è 

pienamente sul piede di guerra. teri nell'ordine 
| del.:giorno' letto da’ capitani alle rispettive com- 
pagnie, venne tassativamente precisato il bagaglio 
di campagna e si sono comunicati: gli elenchi 
‘dei varii oggetti che lo devono comporre, con 
ordine ai ‘soidati di ‘alienare ed abbandonare 
tutto quanto possono avere di ‘estraneo ai m-- 
desimi. 


uppe, 1 fortilizi e sovratutto le località pet fu- 
turi! alloggi. Si accredita anche Ja voceche Re- 
nedèk sia destinato a comandare il corpo che 
dovrà operare da questa città; e-che-era-dalla 
provincia di Lodi e Crema si viene condensando 


benè che gli ufficiali stessi lo designano col nome 
la sinistra; \per; quella di: Piacenza. E per fermo 


trasportato a quest'ultima città 
mio! amico ‘scotitravasi in cinque’ grossi carri 
straccarichi di ‘cannoni. di fortissimo calibro, che 
da Milano erano; diretti, a-quella volta, Hl'terzo 
garpo poi, che sembra: dover operare: per Buf- 
fa 


‘| versano {ruppe a profusione. (liusta un'opinione 
fettivo di ciascun corpo debba essere ‘di Gird& 


forza debba costituire la riserva e 
Mantova e. Verena; i 
Intorno alle fortificazioni 
lunette avanzate. si conlinu 
di'notte colle torcie a vento. Però mentre soldati 
e manovali fanno la bisogna, ‘grosse pattuglie 
li invigilano a poca distanza, onde impedire |è 
diserzioni. Mercà questo continuo lavoro; le Ju: 
nette sono, ormai portate al: loro conivierbito; 


Di: quartieri.in 


si ibi i : 
e, (segnatamente alla 


chiuse dalla parte verso la ciltà con grosse pe- 
lizzate ed hanno rinforzato con opere in. cotto 
quella che è posta inferiormente al Borgo Ticino, 
la; quale si presenta con qualche imponenza. 

ln questi ulfimi!giorhi! è arrivata “un’altra 
batteria-di campagna; con Uno! squadrone id'u/ 
lani. i 


due delle montagne genovesi ed una di -Pavia;,, 
stavano, com’è loro costume, raccogliendo legna 
a poca distanza dell’ argine del Rottone, dove 
furono recentemerite abbattuti gli alberi, quando 
imbaltutesi: inv un’ bianéo” di “soldati vuhe pattu- 
gliavano, vennero: da essi afferrate eigettite boe- 


a gran stento saly, rsi, 
Soffrire in se stesse (utti gli sfoghi, della. solda- 
tesca brutalità. Intanto, due ulticiali degli), 
lani caracollavano sull'argine e, benchè udi 
le strida di'quelle ‘infelici e'fors'anché Vedessare 
da quell’alto luogol'ortibitesczaa; non si chi n 
mossero, /nè;; punto inè poco; ‘ei lasciardao ‘che 


sua bestiale lussuria, _ 
(Altra corrispondenza) 
Piacenza; 6 marzo 1859.‘ 


| 


vetture, molte mogli di questi: ufficiali austriaci.‘ 
E le restanti hanno. pus ordine di; pariire al più | 
«presto, e ritirarsi in Mantova o Verona, glaagati 
| ‘Si ha per imminente la proclamazione. fra 
noi dello stato d'assedio, a ‘term ni 
(4 febbraio 1848) stipulatò in'previsione di com- 
plicazioni simili alle presenti, tra casa d'Aust 
e.Carlo II di Berbone. . Ì 
leri fa ingiunto al comune di apprestare tanti 
alloggi per, 
fungere tra breve. A questo fine seranno de , 
Stinate (coù' non mediogre dolore del Vescovo), ., 
diverse chiéSé aperte attusImérte sl culto, non,” 
esseridovi più disponibile ‘niun Jocale diverso. 
Si annuncia e si! ripete! da persone bene infor 
mate che i tedeschi contano di 
sulla strada che da Piacenza mette, alle. fini dio; 
Piemonte, e che per intanto. occuperanno; il ‘ 
,, e il paese e Ja chi “di 
tre buone sila 
menò per arrivare alla ‘Birdoneggia? Nè festa 
nè maschere non si veggoni Tra noi, e il tedtro 
è deserto. Niuno ha voglia dì divertirsi a fronte !! 


(fis 


di sì gravi preocenpazioni. D'altronde la gioverità 1165)! 
ie) prepara: sisi dA 


(gioventù scelta e.delle migliori famigl 


i tai begegli. per olarsi.,, È lella setti ana; pitosale 
‘ventura ne vedrete iugir, o uniti 0 divigi;,, f 
"un po più di dueceio!! Aggiungite 0 questi, 
‘altri cento’ forse, già partiti'a spiéciolata ne sm " 
due. tre settimane passate; e vedrete come ll È nois 

i aftinc 0 


‘città debba parere ed essere'triste.i {ij ©’ 


=—_ 
= 


legge. di pubblica sicurezza ; Je. sue disposizioni, 


Domeni si ‘attende Gyutai' ad ispezionare le 


in lineé convergeniti. sovra questo punto.!Natàtal. 16) 


di corpo: del: centro; locheifà. supporre che l'ala ‘l 
destra «debba. .operare dalla parte ‘di Boffalora #1: © 
voi non ; potete ignorare che, già, da, quindici, dn ; 
giorni un immenso materiale da guerra viene 
, ed anchè ieri un 7 


dalora, si allestisce visibilmeute: in Milano; va, 
‘Je strade ferrate, massime in. questi giorni, ri- ,, 


acereditata fra gli ‘stessi ufficiali, pare che l'e. 


40m. uomini erche un' quarto corpiò' dell'istessià >! 


aa lavòrare anche, 


e per_guarentirle, da un'eventuale attacco per. 
parte dai cittadini, in questi; giorni; le--hatno;: 


iilof 
x 19Ifa 9111604411 naogsth 
Teri ac'adde un fatto esecrando, Tre fanciullo,» 


cone sul, terreno. In; quelparapiglia una potà;.; 
ma .le altre «doveltero. ..}, 


dissero 
es 


quell’orda di cannibali. sazîasse è tutthagio ta solu 


Questa mattina sono partite, în dieci'o dodici 1 


ini d'un trattato |, 


‘5 RAG 
cinque o sei mila austriaci che: devow: .... 


spingersi innanzi. (i 


BIMOC 


talpa” 


Ligatg! Alcogo1:sanr 


lano «he quest'oggi (ouoli dal 
marzo) doveva essere pubblicata una severissumali sé. +10 
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adotti tutta la s su YYA sto provvedimento” 
Poteva già pressgitsi' dal baggio tenuto dai» 
fogli austriaci. Essi che'hanno finora sostenuto? 


che a Milanostutto era tra ni ge il car- 

nevale sE ag asl, e Ton Vi era nulla 
da tem@fé pèf l’ofdine” è la Sicurezza palbit 
cambiarono ad un tratto stile è dicono che la 
popolazione di Milano è molto esacerbata e che 
si temono, disordini... +... 

« L'esasperazione e. lo. sdegno. delle truppe, 
dice il Wanderer. nonmancano.in' queste cir- 
s COsfanze, ma sino. a. questo, momento esse sono 
severamente ammonite. di non caricar sopra di’ 
sè il minimo rimprovero dell'iniziativa, sebbenè 
gi dica che il comandante generale conte Gyu-' 
lai in questi giorni “debba arrivare da Verona 
e con pri iroenti opportuni metter un fine 
lal movie Du taR, pr ne fi Li escendo. 
Secondo il mostro avviso, sarà difficile di man: 
tenere la saggia moderazione e di giungere alla 
iconciliaziona/che-si desidera,-e così potrà ac- 
cadere, che, SaAlmpnte,sizicongsga; la necessità 
i procedere seriamente per evitare un inutile 
ispargimento di sangue, e di'‘tener lontano delle 
iscene che avrebbero } una «peggiore pubblicità 
\che un proclama, in.-forza del quale-la- città 

\fosse dichiarata in\istato d'assedio. » 
Da Parma, abbiamo notizia della partenza di 
\molti giovani per il Piemonte, ove intendano 
\avruolaîsi"al'servizio “militare; ‘essi “erano ac- 
{compagmati dal saluto%è daivbuoni «avgurii del 
popolo: cheeda:.sera idel2: corrente; si era affol- 
lato sul ioro. passaggio. Poco, mancò che ac- 
\cadessero disordini, essendosi un gendarme per- 
imesso parole insultariti contro quelli che par» 


iscitarono. un tale subbuglio che senza la .com- 


;asoressioni concilianti riescì a calmare la folla, 
avrebbe potuto, aver, serie conseguenze... 

| La Gazzetta di Milano det'7' marzo ‘vuole sa- 
pere da»sicuta!fonte, che fu'estesa lallesenzione 
‘dogli obblighi militari,» nel regno lombardo ve- 
neto a tutti quei coscritti, i quali, quantunque 
non ancora appartenenti alla terza classe di 
età, hanno contratto matrimonio nei due ultimi 
mesi dell’anno 1858. 

| — La Presse-commentando ‘la nota del Mo- 
dnifeur, scrive quanto segue : % 

i EC e dice mai essa? Tre cose; prima che 
“lo stato d’Italia, quantunque già di vecchia data, 
{prese in questi ultimi tempi un carattere di 
|gravezza che colpi l'animo dell'imperatoré; se- 
\condariamente che l'imperatore al cospetto delle 
linquietudini che hanno commosso gli animi in 
Piemonte promise al ré ‘di Sardegna di difen- 
\derlo Contro ogni atto aggressivo dell’Austria ; 


affari un: palliativo',î ma della. sicurezza ‘e del- 
«l'avvenire: IR altri fermini; lo stato delle cose 
‘in Italia ‘minaecia » 110080 dell Europa, .com- 
‘muove gli‘animi ed intorbida gli affari. biso- 
igna che questo cessi prontamente. Come può 
\esso cessare? Ecco il quesito. 
« Si dice che la legge internazionale dell'Eu- 
ropa è violata dai trattati®particolari che ab- 
«bandonano all'influenza politica ed all'autorità 
militare dell’Austria i tetritorii e le.afortezze 
dei piccoli stati ‘del. Italia».centrale. I} rimpro- 
* dvero è giuisfissimo, ma la vera difficoltà non istà 
in questo, e l’Austria potrebbe cedere suquesto 
(punto senza cheinè l’italia nè 1Europaaves- 
sero fatto"unépasso avanti’in questa difficoltà. 
Ammettiamo infatti che l'&ullrisglicoftaziendo 
‘a lacerare questi. trattati particolari rinunci a 
! dettare la legge în Toscarià, a Napolia*Parma, 
Ja Modena: e“per questo i-lotabafdo-veneti sop- 
porteranno: il loro giogo più: pazientemente? 
Rinuncieranno essi è conquistar ndi- 
pendenza? Vedremo toi la fine di ‘questo stato 
permanente di cospirazioni le: quali nun atter- 
dono, per iscoppiare, che un momento ‘opportu- 
‘ne? Inconiestabilmente no: lì: male:non è dun- 
Jque nella-violazione dei trattati, hà nei Trattati 
]stessi e per conseguenza sintanto chèéSiste- 
ranno bisogna rinunciare a° vedere cessare lo 
stato di cose riconosciute incompatibili col ri- 
poso dell’Europa"> o e 
Nè questo è linguaggio soltanto dei "giornali 
dentocratici, ma lo si vede anche nei giornali 
ufficiali e conservatori; prova ne sia un arti- 
colo del Giornale di Pietroburgo il quale conchiu- 
deva, nello stesso ‘senso dicendo: «avvenga dei 
| trattati del irne, Dal 
| momentò RUIZ LA atta 
{della società,>bisopha*atiofirli, 3 *1* +! 
| Ecco la,Jetteraindirizzata dell’imperatore Na- 
I poleone alsig. «Head, di ‘cui ci parlava! l'altro 
{ieri il telegrafo: SU cb 6posti RIV s0290?, 
\ ti ns Palazzo delle (Tuileries,1°; marzo. 
i « Mio,caro SigsoFrancisy; s,;io + sia 
| « Vi ringrazio d’aver raccolti per inviarimeli 
i diversi articoli che voi avete inserti nei gior- 
» {nali inglesi; imperocchè vai mi apprestate l’oc- 
casione di esprimervi tutta la mia riconoseenza 


ararmosequivalenti allo ‘stato: d’assedior di cuisp 
are si voglia evitare il:nore, sebbene se rie'|» 


itivano. Tali parole raccolte dai circostanti su-.| 


iparsa del direttore. di, polizia che con modi ed.|. 


| finalmente che attualmente non occorre ai veri ‘ 


ghilterra non mi+ hanno dimenticsto e sanno 


(isino:a-qual‘punto'i0'* conservi t{uttora pel po, 
‘polo: inglese la!stima.eila simpatia che io ho" 


provato. durante il.mio esilio fra di essi. Oggi 
stesso mentre vi.serivo io ricordo icon piacere 
il tempo in cui, proseritto, io vi conobbi in 
Inghilterra. Cangiando,. destino non si fa che 
cangiare gioie e dolori. 

« Così reputo assai naturale che: coloro 'ai 
quali era mio dovere di oppurmi, mi tengano 
rancore è cerchino in ogni modo di nuocermi; 
ma ‘che' gl’inglesi, di cui sono stato sempre il 
più 'evoto ‘e fedele 'alleatò mi attacchino senza 
*posa'‘nei'loro giornali, nel icdo più ingiusto, 
ecco ciò che non posso comprendere; perchè 
di ‘buona fede io non' iscorgo quale» interesse 
possano avere ad eccitare la opinione pubblica 
contro la Francia. Se dal canto mio' io facessi 
lo. stesso; mil sarebbe .impossibile di contenere 
le passioni: che avrei scatenate, 

«.lo he sempre molto ammirato le libertà 
del popslo inglese; ma. duolmi.. profondamente 
che la libertà ‘abbia come tutte. le altre buone 
cose, Î suoi eccessi. Perchè, invece di far co- 
noscere la verità, sforzarsi di oscurarla? Per- 
chè, invece di sviluppare ed incoraggiare i 
sentimenti ‘generosi, propsgare la diffidenza e 
l’odie? 

«To isen.lieto, in mezzo* alle manovre della 
menzogna, d'aver:trovato un difensore il quale, 
spinto dal solo iamore della verità, non ha esi- 
tato a.far. udire con'‘energiavla sua ‘voce leale 
e disinteressata, 

e Credetemi, mio caro ‘sir Head, ecc. 

node i NAPOLEONE. » 

mm \Sislegge nel. Bund :#I-corrispondetiti pa 
rigini ordinariamente ben informati del Jownal 
de Genéue e dell’Indépendanve. Belge ‘narrano; è 
‘vero, soltanto come una voce, essere stato'con= 
chiuso»frai*governi ‘di Francia e di Sardegna 
un, trattato concernente il trasporto di 6000 uo 
mini al giorno per dieci, giorni sulla strada fer- 
rata da Lione a Chambéry e Modane sino al 
piede del Moncenisio. Siccome questa ferrovia 
(come abbiamo rilevato non ha guari) fra Cu- 
loz ed Aix-les-Bains passa per il territorio neu- 
tralizzato della Savoia, così dicesi che .il. con- 
siglio federale si sia trovato indotto a dirigere 
al ministero degli esteri a Parigi una notà ‘e 
al ministro «sardo a. Berna ‘una dichiarazione; 
esprimendo ‘in ambi i casi l’iatenzione di man? 
tenere la neutralità del relativo territorio, Come 
sia della supposizione di fatto come motivo di 
queste dichiarazioni, non lo sappiamo; ma egli 
è nella natura delle cose di ritenerla possibile. 
Per ciò che concerne invece la nota ed altro, 
siamo in grado di assicurare che non esiste 
nulla di ciò; sebbene sia cesto ‘che il consiglio 
federale si occupa seriamente di questo affare.» 

Siamo in grado di affermare. posilivamnte 
che l’accennato trattato tra la Francia e la Sar- 
degna non esiste, come non né esiste neppure 
alcuno di questo génére coll'amministrazione 
della ferrovia Vittorio Emanuele. Parci del resto 
che il passaggio di truppe su quel territorio sine 
a tanto che la guerra non è dichiarata o im- 
minente, ron può considerarsi come infrazione 
della neutralità territoriale, come infatti il re- 
“lativo» trattato non esige chele" truppe sarde 
siano ritirate’se non' ‘in caso di guerra gue- 
reggiata. Realmente, fatta astrazione dalla 
sovranità ‘ territoriale, crediamo che il sem- 
plice passaggio di (truppe nòn “infranga la 
neutralità, ma bensi il trarre il territorio in 
discorso nella cerchia delle attive operazioni di 
guerra j'altrimenti la neutralità equivarrebbe ad 
tun'abbandono della sovranità territoriale, che 
non può ammettersi, 

' — N Mercurio di Svevia annuncia che le ne- 
goziazioni della legazione, di Baden, mandata a 
Roma per regolare gli. affari ecclesiastici, sono 
‘terminale e che il governo di Baden ha con- 
chiuso un concordato colla santa sede. In forza 
di questo:concordato quelli che. per la lotta fra 
autorità temporale e spirituale erano stati sco- 
municati, rientrano sotto le condizioni stabilite 
nella comunità della chiesa, 

Notiziedel Wurtemberg recanò essere giunto 
a Stoccarda“l’avvise che il re rinuncia al suo 
viaggio a Roma e ad una più lunga dimora in 
Italia e ritornerà verso la fine del mese nélsuo 
regno, e in ciò si vuol vedere un indizio non 
favorevole alla pace. 

— — L' Indépendance belge pubblica i seguenti 
dispacci telegrafici : P 
« Francoforte, sabbato 5 marzo. 

« L'Austria, in un suo dispaccio indirizzato 
verso il 22 febbraio alla Prussia e comunicato 
anche agli altri stati della Germania , dichiara 
che in presenza dell’ attuale situazione minac- 
ciante sarebbe venuto il momento di porre in 
istato di difesa le fortezze, federali, di prendere 
delle disposizioni per provvedere ai comandi 


K 


& 


ind re. In ti 


| vella‘iprova iche® gli‘ antichi mici amici in.do-! 


ID RRI PRE IEY 


nali se «per /proibi "iiofie dei; ta- 
dti. Bca 0; per PR Bet 
siano; il gabinetto di Vienna ‘proroga’ ancera la 
proposizione che intende’ di fare. alla “dieta di 
Francoforte per il caso in cuì l’armata d’Italia 
fosse messa sul piede di guerra. > È e 
i stesso giornale ha da'Viéimma Ta seguente 
corrispondenza “in data del 3 marzdò 
ve Vitfoci ‘saperò ieri; per mezzo del telegrafò, 
! che la missione di lord Cowley, per. ciò ‘che 
| spetta la quistione d’Italia, non sembrava sino 
a-quel'momento ‘avere il'risultato’ che se ne 
| aspettava e che.letrattative continuavano adesso 
| per riguardo ai principati: ‘Qualunqué ‘così 
possa dirsi, scriversi sulle disposizioni iù cui 
| sarebbe l’Austria di fare alcune concessioni ‘nel: 
l’affare dei trattati speciali, le. mie.informazioni 
| personali non mi permettono di ammettere 
‘+ compiutamente una tale supposizione. Qui si 
crede che non servirebbe avnulla di cedere su 
questo punto- perche nessuno potrebbe guaren- 
tire? che ‘dopo questà Ccèncessioni ) ‘non sì 
| aceamperebbero altre esigenze. Mi si ‘assicura 
[che il gabinetto di Vienna ; dopo saver preso 
notizia delle proposte inglesi approvate dalla - 
Prussia; avrebbe domsndato se nel caso in cui 
consentisse a cedere sul.punto dei trattati spe+ 
ciali; l'Inghilterra e la Prussia vorrebbero e 
potrebbero assumere l’impegro di ottenere che 
| la Francia. non -rimovesse più ja ‘quistione ita- | 
| liana e sospendesse gli armamenti. 
« La risposta di rd Cowley sarebbe stata | 
indecisi. Secondo altri, esso si sarebbe per 
| questo oggelto indirizzato al suo governo aven- 
dolo determinato a domandare nuove istrazioni; | 
la comunicazione che gli: venne fatta dal' nostro 
gabinetto : di questi trattati ‘speciali oggetti del 
litigio. Ecco a qual punto troverebbesi.attual- 
mente la, quistione italiana. 
« Del resto; quello:che sembra opporsi al 


trovata: qui vPaceoglimenti elise ne sperava 
vi è chè"um quarto "d'ora dopo l'udienza che 
l’imperatore gli accordò lunedì scorso, S. M. 
mandò ‘a chiamare il suo primo aiutante di 
campo , conte Grinne, e l’incaricò dell’.esecu- 
zione di una serie di misure già decise; ma 
che erano state prorogate. Così fu dato ordine 
di richiamare gli uomini in congedo apparte- 
nenti a tulti i reggimenti, nessuno eccettuato, 
dell'armata d"Italia , come altresì quelli i cui 
reggimenti fanno parte della terza armata che 
ha il suo stato maggiore generale ‘3' Viehnta! 
Questa terza armata deve tenersi pronta a mar- 
ciare. al-primo segnale. Altre disposizioni si 
prendono attivamente su d’una grande scala, 
ma;senza susurro; come sarebbe acquisto» di 
cavalli e contratti di somministrazioni ‘tonside- 
revoli. a 

Dal suo canto, la Gazzatia di Vienna del 2 
marzo discute anegra con molta acrimonia le 
concessiori che si domandano all'Austria e che 
si. vogliono strappare..a lei colla spada alla 
gola, come dice .il giornale ufficiale. 

« La debolezza non ha più scusa in adesso, 
« dice essa; l’ elemento che provoca la com- 
« plicazione attuale ha cessato di essere inical- 
< colabile; se ne conosce lo scopo e si sanno 
« i mezzi. di cui.si serve per giungervii » 

Del resto bisogna essere persuasi sin d’ ora 
che anche dopo il ritorno di lord Cowley non 
si potrà dire decisa la quistione..Il-diploma- 
tico inglese. non portò delle proposizionigià 
formulata su cui si dovesse dire un sì od un 
no, ma andò. piuttosto ad esplorare. il ‘terreno 
recando a Vienna nello stesso tempo quali sone 
le opinioni che dominano a: Parigi «e Londra 
sulla quistione, per vedere -se mai è possibile 
un accordo. 

— Da tre mesi. trovasi ad Erzerum una giunta 
militare, i cui lavori, sospesi da ‘un’ inverno 
lungo e rigido in quelle parti, si riferiscono a 
molte quistioni. di ‘alto: momento. La ricostru- 
zione delle fortificazioni di Kars..e d’ Erzerum, 
il ripristinamento del quartier generale dell’e- 
sercito di Anatolia ‘nella prima di queste città, 
la rettificazione’ d'una parte della frontiera tur- 
co-persiana presso Baiazid, e“infine il traccia- 
mento definitivo della grande’strada della Per- 
sia attraverso' l'Armenia turea, sono, a quanto 
assicurasi, i progetti sottoposti a Selim bascià, 
a Feizi bascià (Colman), a Mukhlis bascià 
(Kuczkowski) ed a parecchi altri uffiziali supe- 
riori dell’esercito ottomano. 

Scrivono da Trebisonda che .il famigerato 
masnadiere Tonialioglù, il quale desolava le 
strade vicine, venne arrestato ultimamente con 
suo fratello e due complici. } 


Ultime Notizie 


Altre lettere di Milano ci confermano la no- 
tizia che ieri, martedì, doveva essere pubblicata 
una severa legge di pubblica sicurezza, che e- 
quivale ad uno stato di assedio. Molte famiglie 
si disponevano a partire. 


| 


credere che léapertore di lord Cowley abbiano | | 
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(®ulano chè ha violato il.territorio «sardo per | 
arrestare un disertore, come ' abbiamo riferito 
nel'foglio di ier l’altro, ben lunigi di esser pu: 
nitò od'almenò ripreso, ottenne una mancia di 
venti fiorini. Questa è rotizia positiva, che. at- 
testa il rispetto delle autorità austriache pei 
diritti dello stato. vicino'ed impone obblighi spe- 
ciali al‘nostro governo per impedire che siffatto 
Violazioni sì ripetano. 


RIETI ii E STAT AT 


i EDOARDO DALL’ERA. 


* Un nostro collaboratore, giovane , gene- 
Toso; intrepido, non è. più. L’avv. Edoardo 
Dall'Era, Vestensore de verbali dellà ca- 
mera elettiva ,\ ‘affogava ier' l’altro  misera- 
mente nel Po; vittima‘ della sua intrepi- 
dezza. 

Egli dilettavasi oltremodo di far passeg- 
giate in barchetta sul Po, e lunedì, allet- 
tato dal bel tempo, volendo recarsi a di- 
porto sino alla Madonna del Pilone, nello 
entrare nella barchetta, mentre era assente 
il barcaiuolo, posto il piede in fallo, cade 
nel fiume. e scompare. Quantunque valente 
nuotatore, non potè salvarsì, giacchè pare 
che sia rimasto sommerso sotto la barca. 

Noî ignoravaîo ier mattina la dolorosa 
fine del nostro amico e collaboratore. Dalla 
famiglia nella quale dimorava-e' ‘che lo a- 
mava teneramente come suo proprio figlio, 
ci furono ieri chieste notizie, essendo assai 


| inquieta, perciòcchè ‘non era mai avvenuto 


che si assentasse di «casa senza avvertirla; 
nè.che non si ritirasse la sera ‘all'ora con: 
sueta, Ùa 
: Noi avevamo fatte mille supposizioni, ma 
eravamo ben lontani dal pensare che fos- 
segli. toccata sì triste sorte! 

Povero; Dall’Era! Giovane pieno di vita; 
che nel 1848 aveva militato e combattuto 
coraggiosamente per la patria indipendenza, 
che laureato in leggi, aveva dato prova di 
ingegno arguto e vivace ed ora propone- 
vasi di vestir di nuovo la. militare divisa 
se-la- patria avesse domandati i suoi figli 
pel suo riscatto, morire a 32 anni, mentre 
si ‘ridestavano le speranze dì un più lieto 
avvenire per l’Italia! 

Due suoi amici vennero iersera colle la- 

grime agli occhi ad informarci dell’infelice 
fine del nostro collaboratore. 
s Noi non abbiamo animo di aggiugner 
parola. A quanti lo conobbero, e sono molti, 
sensibile è grave è {la perdita di questo 
giovane: sì intelligente’ è: di tanto * buon 
volere! 


Mentre scriviamo non è ancora stabilita l'ora 
della sepoltura, la quale debbe però succedere 
oggi, mercoledì. 

l‘numerosi amici del compianto defunto, po- 
tranno conoscere l’ora de’funerali, informan- 
dosi al nostro ufficio oggi verso mezzodì. 


TIE TANI IIC TTNTI PILONI 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 8, sera. 

Dublino. lunedì. Lo steamer che conduceva*i- 
deportati mapolitani in America è giunto ieri 
da Queenstown; ( Irlanda). Giunti quasi in alto 
mare, i prigionieri si sono rivoltati ed hanno 
forzato, il capitano a ritornare in Irlanda. 

Londra, 8. 1 membri indipendenti della ca- 
mera hanno deciso di combattere gl bill ‘mi- 
nisteriale. 

Borsa di Parigi dell'8 

All’apertura della borsa i corsi furono piut- 
tostosostenuti. In seguito avvenne una forte 
reazione al ribasso senza cause conosciute, e 
probabilmente in forza della realizzazione. 

Credito mobiliare, 805 (ribasso 47 fr.) 

Strada ferr, Vitt. Em., 405 

ld. Lomb.-Ven., 915 


Borsa di Parigi del 8 marzo. 
Fondi ‘francesi In contanti Ia liquidazione 


mor on 69 45. 68 85 
4112 p. 00. 95 70 » » 

contelld. ingl. 96 4j8 
Fondi piemontesi 9 

1849 5 00. 84 » 80.50 


1853 8 070 . . 54 50 » 
si 


‘G. Romsarpo Gerente: 


» 


itinere 


ELISSIRE ANTIVENEREO, 
dA D'HYSLCHR, 1 
100 fr. a chi non, guarisce. 
li più potente, depurativo del.sangue, scext0 
di minerali, sradica tutte le. gongrree, acoli, 


fiori bianchi e, niancanza ‘di ‘nienstruî i più 
cronici. Fr. 4 il-Al; sufficiente: per la cura. 


Balsamo «irile. DAHyslehr 
Inmocpoy il: più, cficae». contro ouni specirdi 
impotenza degli ‘ rgani gevita!i prodotta, da 
malattia, abuso di piaceri, ecc. Fr. 16. To- 
rino, dal farm. Bacca, viadell’Ospedale, n.34, 
piano terreno; evdrogh. Cuniberti; via -diPo, 
vicino a S. Francesco di Paola. (ienova, 
farmacia Bruzza; Albssgaura, Oviglio. (Nati 
allestati provano l'efficacia). 


ca Dia 


FOTOGRARIA MAZZOOGA 
sotto è portici di Piazza. Castello, n} 11 

Ritratti sì in fotografia. che. in, 
dagherotipia, tanto in nero che colo- 
riti. Ritwatti stereoscopici per carte 
di visita, e Simili viproduzioni, 


in tulti i‘genèri di quadri, disegni, 


e gravure‘, Oggetti d’arte, paesaggi, 
inonumenti, il tutto di ‘garantità ras- 
somiglianza eprècisione èd'a' modico 
prezzo. 
memetica 


Antico ISTITUTO LANDRIAN 
Il Direttore dello stabilimento scien- 
tifico-commerciale in Agno presso Lu- 
gano, Ticino, avvertei padri di famiglia 
che continua sad» ammettere alunni 


forestieri nel.numero, degli. educandi,;| 


Verranno spediti i manifesti sul si- 
stema d’educazione e sulle condizioni 
di ammissione-a chi ne farà la dimanda 


mediante lettera affraneata-al sig. Va 
millo Landriani, Ayno presso Lu- 


gano (Svizzera). 


NB. In caso di guerra i padri di 


famiglia «troveranno nel qui sopra 


Stabilimento un asìfo sicuro per i 


loro figli. 


MAGSZZIAO 


RI RAI 


i ULI 


la: Ville dè Parit 
TORINO 

Dea Nu | Erande assortimenta 

} di Camicie, Cravstto, Guanti, 
Biisti, Uriolinédi ghi qua d 
224 lità, ed articoli relativi; 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai principali librai 
LE GUERRE NEL'MAR NERO 
OSSIA ! 
CATERINA HE DE RUSSIA 

E La SUA CORTE 

Schiazi storici; di 1E0DORO: MUNDI l 

{ Traduzione ‘di P. PEVERELLI 
Un volume. Presso È. 3 50. 


DEI 


FERROVIE 
Da Torino a Genova 
da Torino 
da Genova . 
da Genova a Pontedecimo 
da Pontedecimo a Genova 


Da Genova a Voltri 
da Genova 
da Voltri 


Da Alessandria ad Arona 
da Alessandria 
- da Arona 


Navisazione — Corse ascendenti. 
da Sesto : 
Arona 
Pallanza 
Intra 
Magadino 
Corse discendenti. 
Magadino 
Intra 


d 


Da Vigevano a Mortara 
Mortara 
Vigevano | 
Da Alessandria ad Acqui 
da Alessandria 
da Acqui 
Da Alessandria a Stradella 
da Alessandria 
da Stradella 


Da Tortona a Novi 
da Tortona E 
la Novi 


da 
da 


ORARIO DELLE PARTENZE 


I@8VOGLI BELLE STRADE FERRATE 


DA VENDERE IN TORINO | 
Tre. corpì di casa, formanti. un caseggiato solo; con ampio giardino, scu- 


deria; rimessa, ecc. écc., sub Corso del Re. — Dirigersi'in via Belvedere, n. 2, 


crmeiziinero net ennio imc _—t_@——.lit tti li 


Presso la BANCI ELUTINO, caso Rorà, via Madonna degli Angeli 


| Deposito di Semente di Bachi da seta 


proveniente da proprietari bucofili negli Appennini in Calabria, 

La sanità delle crisalidi ed i. metodo d’accoppiaminto. sono stati certifi- 
cati eccellenti dal. sig. Costa delegato all’ oggetto per visitare) detti stabili 
rinenti dell'Istituto agrario di, Napoli, 

Questa, semente si dà in tutta (confidenza; poggiandosi sulla. intelligenza .& 
probiti degli speditori..— 

Prezzo L. 45 per oncia al minuto. 
» per grosse partite a trattarsi. 


pete: APPARECCHI Prof 
Mo ELETTRO- MEDICI è 
pcscaiogPULVERMACHERES ite! 


vEREZZO disposti secondo la. natura ‘e la sede delle 


malattie in ; 


SINTETICI CATENA {per neyraigie, reumatismi, scial'ea, lombaginè, emicrania, sorditàf 
‘FASCE (nervosa, paralisia, epilessia, isterismo, del'iòlezza gener.) ivsonnia.f 

UMILI CA BRACCIALETTO per tremiti, crampi, deboiezza parziale di membray contusioni # 
»(COLLARE per idrci-collo, tosse nerv s vertigini, ronzio alle Grecch,, tosse can.A 
lr. CINTURA per dolori di ventre, di stomuydi fegato, fnul'di costa, Datlicuore 3 
STECCA per indigest » Palpitaz, nerv.,maluttie di {al e, asma, dolori di petto. È 

25 fr. ce più BATTERIA per contrazioni muscolari, ; 
dF.-L. PULVERMACINR ei €.,£8, rue Favart, Paris, 

Pa: particolari più esplibiti e concledenti l'opuscolo: L’Eleciricile medicale a l'usagelde tout la 
monde, 733, 8), 1 îr i 
Deposito centrale per t'Halia presso l'Agenzia D. Mondo, Torinp, 
Angeli;0 Vendesi anche in Torino da 
Basilio --. Novara, Caccia -- Sassari, 


PILLOLE RICHARD 


| 

| } 

I porta storazione del sistema nervoso: indebolito | 
I 


I 


| 


via Madonna degli3 
Depanis -- Genova, Bruzza <> 
Solinas +- Vercelli, Berkelotti. 


Ha fatieho, lavori o malattie gravi. Prezzo d'una scatola 2; | 
Lupgedio: infa'libile per tuiti' quelli che hanno compromessa )la 
loro salute con‘’cecessi ii Draceri, con acsuefazioni s' prete, ecc, eco 
Ubbe soffrono di polluzioni notturne; e dell'impotenia. 
INERME MRICHEAME pir iniezioni N Îla cura delle perdite 
seminali L.8, 
:1 Deposito ia. Forino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicinò d Piazza Castello, 
“f) dove irovansi tutti i rimedi specifici piu accreditati originali, si esteri che azionati 


STALLE URLA 


"Rita CONSTANCE LENGIEEE: 


| USI ha il suo labe- 
ratorio in casa Rossi, contrada di Porta 
| Nuova, 2/46, piano. terzo. 


Assume commissidni per confezione 
+ di biancherie sì per ‘momo che pei 
: donna, a prezzi discreti, e guarentiset 
| la più scrupolosa esattezza del lavoro. 
Acectta parimenti; 1 incarico (per 
completi corredi di nozze tanto per 
la città che per la provincia, colla 
| fornitura di tolc, percals, dentelles e 
pizzi'‘a piacimento di chi volesse ono- 
sarla de’ suoi comandi. a 


conforme nile ultime variazioni, 


PARTENZE 7 FERROVIE 
RE pnt canit ioppproli ne 108 FEST 
Ore antimeridiane .} Orè pomerid. Da' Torino ‘a ‘Pinerolo 
6 » 955 ll 45.1 (2 45 5» da Torino ì 
ti 05 3 è ; È 5 |» {loda Pinerolo 
8» 1245 È » » TERREI Ù 
PERÙ Da Torino a'Cuneo 
Meo PS: do da Torino 
TU ‘985 1240/30, 54072] Cuneo 
» » ol si 
: È Da Saluzzo a Savigliano 
0 15 8/20 11 40} 4 55355605 da' Savigliano y 
suo oto #3 da Saluzzo 
Pat x > Da Bra a Cavallermaggiore 
odierno ddt da Leva lermagignre eo 
x \ da Bra 
6 45 12 20/1298 345 . Da Torino a Susa 
720 {2120 5:05 {da Torino 
735 | 2185 15.801] da Susa 
10 20 5a» Vittorio Emanuele 
da Lyon 
6 80: 44/145 » >» .». > | da Chatillon 
5,45, 9 136» > | da Torino | 
6. ». 945 150 » [| da St-Jéan de Maurienne | 
845 41040 1050]3 25 » » Da Torino al Ticino per Vercelli 
11 20/90 > >» je Novara 
da Torinò 
740.40 30 24507 550} dal Ticino 
5 40... 940" 1 >» 450 ° Da' Biella a Santhià 
da Biella 
8 55 150,745 | da Santhià 
6 20 40.85 39040 Di' Vercelli-Casale- Valenza 
} | da Vercellì — 
> >» 905 12 30.07.30 |) da Valenza 
6415 920 2,55. ..4.:25 | Da Torino ad-Ivrea 
i ri da Torine Ù 
7 50 04 50 bj. da Iyrea uj 
9 05 1901 i 


I 


i 
i 


i 
1 
L 


La ‘boccetta 3 fr. con istruzione. 


EMORRAGIE, tisi grane | NONE rima 


bolezze di. stomaco, cce. i 
L’ERGOTINA del chico Bon: | 
can, comm. .e;cav. di warii ordini; ono» 
rata di distinzioni da sei nazioni, , 
molto efficace:contro le perdite uterinè; 
vomiti ed arresti di sangue, ‘malattie di 
petto, tosse nervosa, grippe, palpitazione 
di cuore ; fiorì bianchi; dissenterik, peri 
dite seminali, incontinenza d’urina, affe- 
zioni di matrice, ‘ecc. 


L'EZLISIZI DI SANITÀ dello | 
stesso autore, approvato, dalla Dire 
zione gen. del servizio di sanità ina- 
rittima a Genova, è il più efficace ri- 
medi» contro le indigestioni, digestioi 
difficili, granchi e-debolezza di stomaco, 
mal di mare, emicrania, diarrea, e semi» 
cholera, vomiti delle donne gravide, con 


valescenze, ece. — Lav boccetta fr, 4.|/ 


e 2 50 .con' istruzione, 

Le preparazioni dialitiche dei sigg. 
Bonjean e D.r Socquet medico in capo 
dell'ospedale magg. di Lione s'impie- { 
gano vantaggiosamente nel reumatismo | 
eronico e gottoso, gotta cronica; catatr | 
della vescica, malattra della pietra, ne- 
vralgia di reumatismo scialico,ece. — 
Pillole fr. 7 50 la boccetta coll’ist ter 


; zione, — Un’istruzione medica dell'uso 


Alessandria ,8 . 
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i 
di questi prodotti si spedisce gratis | 
ai medici che'la richieggano. i 
Agente in Italia D. Mondo, Torino; 4 
vià! Madonna degli Angeli, n. 9. Vensd 
Idita: Forino, Depanis, Bonzani, Cerruti; 
ciin'provincia dai principali farmacisti, | 
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di Vittorio Felice Bertola 


Dottore in medicina, Cav. dell'Ordine. 


Mauriziano, Membro onorario ‘della 
R. Accademia di agricoltura, dell'Ac- 
cademia R. medico-chirtrgica di To- 
rino, corrispondente di varîe cstère 
Accudemie:e Società scientifiche»?! | 


Velume' unico; 
adorno di molte incisioni in legnò 
Prezzo L.,3 20.‘ 
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BACH! DA SETA 
per CARLO BeRTI-PICHAT 
Quinta edizione con aggiunte, — 


Prezzo Lu:1::50. 
È pubblicata: 


} Roma prova di fatto che # du- i 


gua dell Immacolata non 

può essere difeso, 0 L'inno- 

ceouza dol’ preti scomuti. 

cati dî Pavia provata dai 

lero avvorseri. 
Prezzo L. 2. 


l'Unione Tipografico-Editrice 
ed î principali librai. 


Presso 


ufficiale dei corsi accertati dagli 
autentico-7orino, 8 marzo 1859. 
Cantratti della sttiva 
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